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CAPITOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L'opera consiste nella realizzazione di tratti di pubblica illuminazione

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 27/03/2014 Fine lavori: 25/05/2014

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: territorio del comune di Santa Caterina Albanese

CAP: 87010 Città: Santa Caterina Albanese Provincia:
Cose
nza

Soggetti interessati

Committente amministrazione comunale di Santa Caterina Albanese

Indirizzo: VIA SANSEVERINO - 87010 Santa Caterina Albanese (CS) Tel. 0984500029

Progettista Francesco Vitelli

Indirizzo: Corso Umberto 28 - 87050 Trenta (CS) Tel. 0984432506

Direttore dei Lavori Francesco Vitelli

Indirizzo: Corso Umberto 28 - 87050 Trenta (CS) Tel. 0984432506

Responsabile dei Lavori Ruggiero Fallvo

Indirizzo: Via Sanseverino - 87010 Santa Caterina Albanese (CS) Tel.

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Francesco Vitelli

Indirizzo: Corso Umberto 28 - 87050 Trenta (CS) Tel. 0984432506

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione

Indirizzo: Tel.
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CAPITOLO II
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera e di quelle ausiliarie.

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.

Codice scheda MP001

Misure preventive e
protettive in

dotazione dell'opera

Informazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di
utilizzo in

condizioni di
sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicità
Interventi di
manutenzione
da effettuare

Periodicità

INDICE

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

1. Manuale d’uso

1.1. Impianto di illuminazione pubblica

2. Manuale di manutenzione

2.1. Impianto di illuminazione pubblica

3.1. Pulizia pozzetti e caditoie stradali

3.2.Impianto di illuminazione pubblica

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Il presente piano di manutenzione vuole individuare gli interventi manutentivi con le relative

frequenze al fine di garantire l’efficienza e la durabilità delle opere previste nel presente progetto. A

tal fine il presente è dotato di un manuale d’uso in cui vengono specificate la collocazione delle

parti da manutendere, la loro descrizione e le modalità di un loro corretto uso, un manuale di

manutenzione e un programma di manutenzione. L’intendimento è quello di far conoscere le

corrette modalità di funzionamento delle opere, evitare e/o limitare modi d’uso impropri, favorire

una corretta gestione che eviti un degrado anticipato, permettere di riconoscere tempestivamente i

fenomeni di deterioramento anomalo da segnalare ai tecnici

responsabili. I fini sono principalmente di prevenire e limitare gli eventi di guasto e di evitare un

invecchiamento precoce degli elementi e dei componenti l’opera. Le indicazioni contenute nella

presente sono da ritenersi di carattere preliminare, in quanto, suscettibili di variazioni suggerite in

fase di realizzazione delle opere in progetto. Il piano di manutenzione definitivo, nel qual caso si
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registrassero variazioni significative, verrà rilasciato al momento della redazione del certificato di

regolare esecuzione dei lavori.

1. MANUALE D’USO

Per una descrizione dettagliata dello stato di fatto e degli interventi di progetto si rimanda

all’elaborato

“Relazione generale” facente parte degli elaborati del progetto esecutivo.

In generale, le lavorazioni consistono realizzazione di un nuovo impianto di Pubblica Illuminazione

il percorso ciclabile in zona ospedale.

Le principali lavorazioni sono:

• realizzare l’impianto di illuminazione pubblica con pali in acciaio zincato rastremati, dotati di

corpi illuminanti tipo testa-palo ai vapori di sodio e ioduri metallici di altezza e armatura con ottica

idonea a quella di tipo pedonale-ciclabile.

1.1- Impianto di illuminazione pubblica

L’attività di gestione integrata degli impianti di pubblica illuminazione di proprietà comunale

comprende le

seguenti attività:

1. gestione amministrativa ed approvvigionamento dell'energia;

2. manutenzione ordinaria;

3. pronto intervento;

4. sostituzione delle lampade;

5. mantenimento dell’impianto in condizioni di efficienza;

6. sostituzione e adeguamento dei cavi elettrici;

7. sostituzione di sostegni e corpi illuminanti;

8. ripristino di danni dovuti a terzi o a cause di forza maggiore;

Oltre alla manutenzione ordinaria degli Impianti di Pubblica Illuminazione, l'Amministrazione

Comunale potrà integrare infrastrutture e servizi che saranno inseriti nel piano di investimenti

straordinari.

La metodologia di rilevamento deve individuare le seguenti caratteristiche essenziali degli impianti:

- Proprietari e gestori (ENEL, altri);

- Alimentazione, potenze elettriche impiegate e tipo di distribuzione elettrica;

- Tipologie degli apparecchi installati (stradali, lampioni, sfere, etc..) e dei supporti adottati (pali

singoli e multipli, torri faro, a sospensione, a mensola o parete, etc..);

- Distribuzione delle lampade installate negli impianti suddivise per tipo (fluorescenza, sodio AP o

BP, Ioduri Metallici, Mercurio, etc…) ed in base alle potenze (50W, 100W, etc…);
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- Presenza di: abbagliamenti molesti, illuminazione intrusiva, evidenti inquinamenti luminosi,

disuniformità, insufficienza o sovrabbondanza di illuminazione.

- Il miglioramento dell’efficienza energetica si traduce in un incremento dell'efficienza

nell'illuminazione:

quindi effetti economici diretti grazie alla riduzione dei consumi energetici a parita’ di servizio reso

(funzionalita’) ed effetti economici indiretti, quali la riduzione degli incidenti stradali e la

riqualificazione di zone urbane.

Pertanto, ai fini delle presenti considerazioni, è opportuno indicare solo due tipologie di

manutenzione:

- manutenzione ordinaria, intesa come conservativa della funzione alla quale sono destinati gli

impianti, o sostitutiva di parti che non causano disagi apprezzabili (es. sostituzione di una lampada);

- manutenzione su guasto, intesa come sostituzione di parti rilevanti di impianto, o che comunque

fuori servizio creano disagi apprezzabili (senza modifica dell’assetto o della potenzialità

dell’impianto stesso; es. riparazione di un motore del frigorifero in un negozio di surgelati).

I benefici attesi dalla manutenzione di un impianto sono:

1. assicurare la continuità del servizio almeno per i componenti critici di una determinata attività;

2. allineare lo stato di obsolescenza degli impianti con la curva di ammortamento prevista;

3. mantenere il livello di sicurezza originario nei confronti di persone o cose.

Spesso le tre esigenze sopra delineate sono presenti contemporaneamente ma con pesi diversi e

assegnare la priorità a l’una o l’altra cambia il profilo manutentivo da adottare. Un nuovo impianto

realizzato a regola d'arte ha tutte le apparecchiature efficienti ed affidabili che garantiscono la

continuità del servizio.

Per assicurare questi requisiti nel tempo, oltre ad un corretto utilizzo, sono necessari periodici

controlli ed interventi (pur semplici) sull'impianto. Anche le migliori installazioni, che

statisticamente hanno una durata di vita di almeno 30 anni, sono soggette a guasti, la maggior parte

dei quali riconducibili a inefficaci o assenti

manutenzioni. Le principali cause di guasto possono essere:

AAcedimento delle capacità dielettriche dei materiali isolanti;

AAriduzione del grado di protezione delle apparecchiature con conseguente esposizione ad

agenti atmosferici ed inquinamento;

AAlogorio da vibrazioni od urti delle apparecchiature elettromeccaniche;

AAsovraccarico dell’impianto.

2.- MANUALE DI MANUTENZIONE.

2.1. – Impianto di illuminazione pubblica
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Si indicano, in via del tutto generale, alcuni interventi di manutenzione ordinaria e preventiva che

possono essere indicati nel paragrafo dedicato alla manutenzione, volti ad un corretto e sicuro

utilizzo degli impianti elettrici ed elettronici, la cui cadenza degli intervalli di tempo non è

strettamente rigorosa per tutte le tipologie impiantistiche in esame.

Ogni 6 mesi:

eseguire la pulizia di tutti i corpi illuminanti;•

verificare il corretto funzionamento degli orari di intervento dei temporizzatori;•

controllare lo stato delle prese: assenza di abrasioni, sfiammate, "giochi" nelle giunzioni•

degli indebolii;

controllare, mediante l'apposito pulsante di prova (test) l'intervento degli interruttori•

differenziali.

Ogni anno:

eseguire un'ispezione visiva delle connessioni dei principali morsetti d'impianto: eventuali•

"aloni" evidenziano parti di impianto soggette a sovracorrenti o malfunzionamenti;

controllare le principali connessioni dell'impianto di messa a terra (pozzetti, nodo collettore,•

nodi equipotenziali, ecc.);

verificare il corretto funzionamento dei relè a fotocellula (crepuscolari);•

controllare il livello e la rigidità dell’olio isolante dei trasformatori MT/BT.•

Ogni 2 anni:

eseguire la misura della resistenza dell'impianto di terra (da riportare nel registro);•

eseguire delle misure di conducibilità sulle principali linee;•

- Inoltre si ricorda che recenti Guide CEI-ISPESL forniscono prescrizioni per la verifica periodica

degli

impianti elettrici utilizzatori nei riguardi degli obblighi previsti dal D.M. dello Sviluppo

Economico n.37 del 22/01/2008 (ex. L. 46/90), - “Norme per la sicurezza degli impianti” e da

alcune norme impiantistiche (es. CEI 64.2, 64.4,.64.8).

PULIZIA POZZETTI E CADITOIE STRADALI

- Intervento manutentivo: pulizia dei manufatti con rimozione del materiale depositato.

- Periodicità intervento: indispensabile con cadenza annuale.

- Ditta incaricata: personale specializzato.

- Rischi potenziali: punture, tagli, abrasioni; scivolamento, caduta da argine, contatto con

- sostanze pericolose e/o attrezzi.
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- Cause principali del degrado: soprattutto nel periodo autunnale ed in seguito ad eventi meteorici

particolarmente intensi.

- Attrezzature di sicurezza in esercizio: nessuna.

- Dispositivi ausiliari in dotazione: DPI: guanti protettivi, otoprotettori in base alla valutazione del

rischio rumore, giacca ad alta visibilità, scarpe di sicurezza.

- Osservazioni: Utilizzare utensili ed attrezzature a norma (verificare che gli utensili siano dotati

delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

- Periodicità dell'intervento: indispensabile con cadenza semestrale ed annuale.

- Interventi manutentivi:

- sui pali: stabilità geometrica, assenza di corrosione; funzionamento.

- sulle armature: pulizia ed eventuale sostituzione lampade, verifica delle connessioni.

- sul quadro elettrico: controllo delle connessioni e dei contatti, ispezione delle linee, controllo

delle dispersioni e impianto di messa a terra.

- Ditta incaricata: personale specializzato.

- Rischi potenziali: tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); scosse, folgorazione.

- Attrezzature di sicurezza in esercizio: nessuna.

- Osservazioni: Prima di effettuare manutenzioni su qualsiasi parte dell'impianto elettrico, togliere

tensione agendo sul relativo interruttore principale e mettere a terra le parti che erano in tensione. Le

manutenzioni debbono essere eseguite da personale qualificato e secondo le norme CEI in vigore"

(es. la CEI 11-15 o la recentissima CEI 11-34, fasc. 2763 sui lavori sotto tensione.
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CAPITOLO III
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto

esistente

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

ATTIVITA’ CONTEMPLATA

Trattasi della realizzazione di un impianto stradale di pubblica illuminazione, da
eseguire su un tracciato stradale esistente o su una nuova strada. In particolare,
si prevedono le seguenti fasi lavorative:

Taglio massicciata stradale (per impianti da realizzare su strada esistente)•

Scavi a sezione ristretta•

Esecuzione di massetti e dadi in calcestruzzo•

Posa tubazioni, cavi elettrici, quadri elettrici e di comando, dispersori di terra,•

pozzetti prefabbricati
Posa pali di illuminazione•

Posa armature ed accessori•

Rinterro e compattazione•

Ripristino manto stradale (per impianti da realizzare su strada esistente)•

TREZZATURA UTILIZZATA

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate, nelle diverse fasi lavorative, le seguenti
attrezzature:

UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE•

AUTOBETONIERA (getto fondazioni pali)•

AUTOCARRO•

CARRELLO CON MACCHINA SPRUZZA EMULSIONE BITUMINOSA (per impianti da realizzare su•

strada esistente)
ESCAVATORE•

FRESATRICE PER ASFALTI (per impianti da realizzare su strada esistente)•

MARTELLO DEMOLITORE•

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE•

SCALE AEREE SU CARRO o PIATTAFORMA AEREA SU AUTOMEZZO o AUTOCARRO CON GRU•



Rischio

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3

ATTIVITA’ LAVORATIVA

TAGLIO MASSICCIATA STRADALE

ATTIVITA’ CONTEMPLATA

Per gli impianti da realizzare su tracciati stradali esistenti, si dovrà provvedere alla
scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata mediante mezzi
meccanici (fresatrice, martello demolitore o simile) ed attrezzi manuali di uso comune.

Tale fase è necessaria per la esecuzione della rete elettrica e per la esecuzione dei dadi di
fondazione dei pali.

ATTREZZATURA UTILIZZATA

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature:

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE•

FRESATRICE PER ASFALTI•

UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE•

AUTOCARRO•

Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi
alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”)

SOSTANZE PERICOLOSE

POLVERI INERTI•

BITUME E CATRAME•

Per le sostanze sopra indicate, si faccia riferimento alle relative schede di sicurezza allegate.

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

Descrizione del Pericolo

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3

Contatto accidentale con macchine operatrici Probabile

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Modesta MEDIO 3

Grave ALTO

Rumore Come da valutazione specifica

4

Probabilità

Vibrazioni (al corpo intero) Come da valutazione specifica

Magnitudo

Investimento di persone

Scivolamenti e cadute Possibile Modesta BASSO 2

Probabile

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Generale

Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati•

Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da•

eseguire
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante•

Verificare periodicamente l'efficienza dei mezzi a motore•

Grave ALTO 4
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Elettrocuzione

Prima di procedere alla rottura della massicciata stradale, occorrerà accertare l’assenza di cavi elettrici•

interrati. In caso di dubbio, occorrerà contattare l’ente preposto alla erogazione di energia elettrica e
predisporre un sopralluogo per i provvedimenti del caso.
In caso di presenza di linee elettriche aeree occorrerà osservare le istruzioni riportate nella procedura di•

sicurezza “Lavori in presenza di linee elettriche aeree”
In ogni caso non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con•

parti attive non protette,o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08
(riportata qui di seguito), salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee
aproteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non
protette o non sufficientemente protette

Un (kV) Distanza minima
consentita (m)

≤ 1 3

10 3,5

15 3,5

132 5

220 7

380 7

Scivolamenti, cadute a livello

Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento•

Rumore

Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo•

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore

Investimento

Vietare l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento alle persone non addette e predisporre idonea•

cartellonistica di avvertimento
Utilizzare indumenti ad alta visibilità•

I lavoratori non dovranno mai sostare nell’area di lavoro dei mezzi meccanici, né avvicinarsi ad essa•

Vibrazioni

Utilizzare dispositivi ed attrezzature che riducono al minimo i rischi dovuti alle vibrazioni•

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :

Elmetto Guanti Calzature Inserti auricolari
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Modellabili

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2

Antiurto, elettricamente isolato
fino a 440 V

Guanti di protezione contro i
rischi meccanici

Antiforo, sfilamento rapido e
puntale in acciaio

In materiale comprimibile
Modellabili, autoespandenti
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Indumenti Alta Visib. Mascherina
Giubbotti, tute, ecc. Facciale Filtrante

UNI EN 471 UNI EN 149

Utilizzare in caso di scarsa
visibilità o lavori notturni

Per polveri e fumi nocivi a
bassa tossicità, classe FFP2
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Possibile Grave MEDIO 3

ATTIVITA’ LAVORATIVA

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA ORDINARI  (H < 1.50 m)

ATTIVITA’ CONTEMPLATA

Scavi a sezione ristretta di altezza inferiore a m 1.50, eseguiti
con mezzi meccanici per impianti esterni, fondazioni e simili.

Si prevedono le seguenti attività specifiche :

valutazione ambientale•

ispezioni ricerca sottosuolo•

preparazione, delimitazione e sgombero area•

movimento macchine operatrici•

deposito provvisorio materiali di scavo•

carico e rimozione materiali di scavo•

interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia•

Attrezzature  UTILIZZATE

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature :

AUTOCARRO•

ESCAVATORE•

Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

Descrizione del Pericolo

Investimento (Da parte dei mezzi meccanici addetti allo
scavo)

Possibile Grave MEDIO 3

Inalazione di polveri e fibre Probabile

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

Modesta MEDIO

Rumore Come da valutazione specifica

3

Probabilità

Vibrazioni (al corpo intero) Come da valutazione specifica

Magnitudo

Elettrocuzione (Presenza di linee elettriche interrate)

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2

Possibile Grave

Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2

MEDIO

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Generale

Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori.•

Deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di•

attacco (Art. 118, comma 3. D.Lgs. 81/08)
I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo•

e movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano
persone.
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti e verificarne l'uso costante da parte di tutto•

il personale operante

3

Rischio
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Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati•

Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve•

essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08)

Caduta dall'alto

Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture.•

Seppellimento, sprofondamento

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari•

per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature (Art. 120 D.Lgs. 81/08)

Cesoiamento, stritolamento

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di•

azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco (Art. 118, comma 3. D.Lgs. 81/08)

Elettrocuzione

Prima di procedere alla esecuzione degli scavi, occorrerà accertare l’assenza di cavi elettrici interrati. In•

caso di dubbio, occorrerà contattare l’ente preposto alla erogazione di energia elettrica e predisporre un
sopralluogo per i provvedimenti del caso.
In caso di presenza di linee elettriche aeree occorrerà osservare le istruzioni riportate nella procedura di•

sicurezza “Lavori in presenza di linee elettriche aeree”
In ogni caso non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con•

parti attive non protette,o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08
(riportata qui di seguito), salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee
aproteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non
protette o non sufficientemente protette

Un (kV) Distanza minima
consentita (m)

≤ 1 3

10 3,5

15 3,5

132 5

220 7

380 7

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.)
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I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :

Elmetto Guanti Stivali di protezione Inserti auricolari
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio In gomma o mat. polim. Modellabili

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2

Antiurto, elettricamente isolato
fino a 440 V

Guanti di protezione contro i
rischi meccanici

Con puntale e lamina Antiforo
In materiale comprimibile

Modellabili, autoespandenti

Mascherina Indumenti Alta Visib.
Facciale Filtrante Giubbotti, tute, ecc.

UNI EN 149 UNI EN 471

Per polveri e fumi nocivi a
bassa tossicità, classe FFP2

Utilizzare in caso di scarsa
visibilità o lavori notturni
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MEDIO 3

ATTIVITA’ LAVORATIVA

ESECUZIONE DADI DI FONDAZIONE IN CALCESTRUZZO

ATTIVITA’ CONTEMPLATA

Trattasi della realizzazione dei dadi di fondazione in calcestruzzo armato,
mediante posa casseforme, messa in opera tondini di acciaio e getto
mediante autobetoniera. Il tutto in scavo già predisposto.

L’attività prevede le seguenti fasi lavorative:

tracciamenti•

predisposizione letto d’appoggio•

preparazione e posa casserature•

lavorazione e posa ferro•

getto calcestruzzo•

sorveglianza e controllo della presa•

disarmo delle casserature•

ATTREZZATURA UTILIZZATA

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature:

SEGA CIRCOLARE•

PULISCITAVOLE•

UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE•

TRANCIAFERRI - PIEGAFERRI•

AUTOBETONIERA•

AUTOCARRO CON GRU•

Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi
alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”)

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

Descrizione del Pericolo

Lesioni dorso lombari Possibile Grave MEDIO 3

Urti con i tondini in movimentazione Possibile

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3

Grave MEDIO

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

3

Probabilità

Caduta materiale dall’alto (in caso di
movimentazione con autocarro con gru)

Possibile Lieve BASSO 2

Magnitudo

Punture, tagli ed abrasioni

Rumore Come da valutazione specifica

Probabile Modesta

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Lieve BASSO 2

MEDIO 3

Caduta negli scavi Possibile Lieve BASSO 2

Rischio

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Istruzioni generali

Saranno utilizzati i DPI previsti e si verificherà il loro uso costante da parte del personale addetto•

Saranno verificati gli  scavi prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità dei medesimi e saranno•

puliti i bordi superiori

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Modesta
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Punture, tagli ed abrasioni

Si  disporrà la sega in un luogo piano e fuori dal passaggio. Prima di usarla si controllerà l'integrità delle•

parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni (interruttore di marcia/arresto con relais di minima
corrente, interruttore differenziale). Si controllerà, inoltre, che cuffia e schermi di protezione del disco
siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal disco. Se la cuffia non ti protegge a
sufficienza dalle schegge, si useranno gli occhiali. Sarà tenuta pulita l'area attorno alla sega e vicino si
terrà un bidone per i pezzi di legno di risulta.
Quando viene utilizzata la sega, si metteranno cuffie o tappi auricolari. Non ci si distrarrà e non si•

avvicineranno mai le dita alla lama. Si pulirà il piano di lavoro. Sul pezzo da tagliare si segnerà il taglio da
eseguire e si verificherà che la cuffia sia regolata sullo spessore del pezzo da tagliare. Avviata la sega, si
spingerà il pezzo contro la lama con continuità, tenendo le mani distanti dalla lama stessa. Per
avvicinare piccoli pezzi alla lama si useranno gli spingitoi o delle stecche di legno. Quando si taglia una
tavola lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, si appoggerà l'estremità libera su un cavalletto.
Finito di segare un pezzo, sarà spenta subito la sega.

Urti, colpi, impatti e compressioni

Tutti i ferri di ripresa saranno coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di•

evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali
Saranno utilizzati macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento•

Si verificherà periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi•

Saranno tenute lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri (*)•

Ci si accerterà del carico di rottura delle funi e dei ganci (*)•

Caduta negli scavi

Ci si accerterà che siano state effettuate tutte le protezioni per impedire eventuali cadute accidentali•

negli scavi.

Elettrocuzione

L'autocarro con gru deve essere utilizzato a distanza di sicurezza da parti attive di linee elettriche o•

impianti elettrici con ogni sua parte. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire
contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature
usate e delle tensioni presenti (Art. 117, comma 2, D.Lgs. 81/08). Occorrerà, comunque, rispettare le
distanze di sicurezza indicate nella tabella 1 dell' Allegato IX del D.Lgs. 81/08.
Verificare che tutte le attrezzature di lavoro siano installate in modo da proteggere i lavoratori esposti•

contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (Punto 6.1, Allegato VI, D.Lgs.
81/08).
Trattandosi di lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili portatili o mobili a tensione superiore a 220 V•

verso terra (Punto 6.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08).

(*) In caso di movimentazione con gru o altri sistemi di sollevamento e movimentazione

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :

Elmetto Guanti Calzature
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344

Antiurto, elettricamente isolato
fino a 440 V

Guanti di protezione contro i
rischi meccanici

Antiforo, sfilamento rapido e
puntale in acciaio

realizzazione di tratti di pubblica illuminazione nel comune di Santa Caterina Albanese - Pag. 16



Possibile Grave MEDIO 3

ATTIVITA’ LAVORATIVA

IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA ESTERNO

ATTIVITA’ CONTEMPLATA

Trattasi della realizzazione dell’ impianto elettrico e di terra eseguito
all’esterno, in scavo già predisposto. Si prevedono le seguenti attività
specifiche:

Carico e scarico dei materiali da automezzi e furgoni•

Posa pozzetti e condutture elettriche interrate in scavo predisposto•

Infissione puntazze e posa corde in rame nudo per la rete di terra e•

morsettiere
Cablaggio quadri elettrici, prove finali e collaudo impianto•

ATTREZZATURA UTILIZZATA

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature:

UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE•

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI•

MOLA DA BANCO•

TRANCIAFERRI - TRONCATRICE•

TRAPANO ELETTRICO•

Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi
alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”)

SOSTANZE PERICOLOSE

Lubrificanti•

Vernici e solventi•

Per le sostanze sopra indicate, si faccia riferimento alle relative schede di sicurezza.

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

Descrizione del Pericolo

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3

Elettrocuzione Possibile

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3

Grave MEDIO

Posture incongrue Probabile Modesta MEDIO 3

3

Probabilità

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Lieve BASSO 2

Magnitudo

Investimento

Inalazione di polveri Possibile Lieve BASSO 2

Possibile Grave

Microclima Possibile Lieve BASSO 2

MEDIO

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Generale

Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante•

I veicoli dovranno transitare a passo d'uomo successivamente ad avviso acustico e dovranno sostare o•

parcheggiare nelle zone predisposte
Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione•

3

Rischio

Schegge negli occhi

realizzazione di tratti di pubblica illuminazione nel comune di Santa Caterina Albanese - Pag. 17



Urti, colpi, impatti e compressioni

Durante la infissione delle puntazze controllare la assenza di persone estranee nella zona circostante e•

non avvicinare direttamente le mani alla zona di battitura, evitando, altresì di posizionarsi in modo
instabile o su aree a rischio di caduta

Investimento

I veicoli in movimento dovranno impiegare idonee segnalazioni acustiche•

E' vietato sostare o eseguire lavori nelle zone di passaggio veicoli senza avere prima predisposto le•

opportune segnalazioni

Postura

Non assumere posizioni di lavoro precarie ed osservare i necessari turni di riposo•

Elettrocuzione

Verificare che tutte le attrezzature di lavoro siano installate in modo da proteggere i lavoratori esposti•

contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (Punto 6.1, Allegato VI, D.Lgs.
81/08).
Trattandosi di lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili portatili o mobili a tensione superiore a 220 V•

verso terra (Punto 6.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08).

OPERAZIONI DI CABLAGGIO E PROVE SUI QUADRI ELETTRICI

Rischi specifici

Folgorazione (Rischio Alto)•

Danni permanenti o temporanei alla vista (Rischio Medio)•

Ferite alle mani (Rischio Medio)•

Prescrizioni ed istruzioni

Sarà divieto di lavorare su quadri in tensione•

Si utilizzeranno gli appositi guanti e gli attrezzi omologati in maniera corretta•

Si eviterà di tenere le mani sotto l’azione degli attrezzi•

Il quadro sarà disattivato a monte della fornitura, se questo non è possibile, si segregheranno i morsetti•

in entrata dell’interruttore generale. Si controllerà sempre che il quadro non abbia  una doppia linea di
alimentazione o che all’interno del quadro siano state passate delle altre linee di alimentazione che
possono essere in tensione
Per lavorare sui quadri elettrici, si verificherà che il personale preposto sia qualificato ed abbia i•

requisiti necessari per poter svolgere questa mansione

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :

Elmetto Guanti Calzature Occhiali
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 Di protezione

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 166

Antiurto, elettricamente
isolato fino a 440 V

Guanti di protezione contro i
rischi meccanici

Antiforo, sfilamento rapido e
puntale in acciaio

In policarbonato antigraffio

Utilizzare, se necessario ed in funzione delle condizioni di traffico circostante di veicoli ed automezzi,
indumenti ad alta visibilità.
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3

Rischio

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesta MEDIO 3

ATTIVITA’ LAVORATIVA

INSTALLAZIONE DI PALI PER PUBBLICA ILLUMINAZIONE

ATTIVITA’ CONTEMPLATA

Trattasi dell’ approvvigionamento e della  installazione di pali di illuminazione
mediante autocarro con gru. In particolare si prevede:

Scarico dei pali sul luogo di lavoro•

Posizionamento e fissaggio dei pali sui blocchi di fondazione già predisposti•

ATTREZZATURA UTILIZZATA

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature:

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE•

AUTOCARRO CON GRU•

Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi
alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”)

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

Descrizione del Pericolo

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3

Caduta di materiale dall'alto Possibile

Investimento Possibile Grave MEDIO 3

Grave MEDIO

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2

3

Probabilità

Ribaltamento (Autocarro con gru) Improbabile Grave BASSO 2

Magnitudo

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Istruzioni generali

Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti•

Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati•

Per la movimentazione meccanica dei carichi , attenersi scrupolosamente alle procedure di••••

sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo dell’ autogru o degli altri apparecchi di
sollevamento effettivamente utilizzati.
Posizionare correttamente l'automezzo e la segnaletica di sicurezza•

Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura•

Durante il trasporto, sssicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo•

Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante•

Caduta materiale dall'alto

Imbracare correttamente i carichi da movimentare•

Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura•

Elettrocuzione Possibile Grave
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Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei•

carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra

Urti, colpi, impatti e compressioni

Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo•

rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico
stesso
Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo•

Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico•

Scivolamenti, cadute a livello

Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli•

nel raggio d'azione della gru

Elettrocuzione

Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze•

In caso di vicinanza di linee elettriche aeree attenersi alla specifica procedura di sicurezza “Lavori in•

presenza di linee elettriche aeree”
In ogni caso non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con•

parti attive non protette,o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08
(riportata qui di seguito), salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee
aproteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non
protette o non sufficientemente protette

Un (kV) Distanza minima
consentita (m)

≤ 1 3

10 3,5

15 3,5

132 5

220 7

380 7

Movimentazione manuale dei carichi

Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile•

Ribaltamento

Verificare la compattezza e stabilità del terreno, specie in prossimità di aperture e scavi•

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :

Elmetto Guanti Calzature
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344

Antiurto, elettricamente isolato
fino a 440 V

Guanti di protezione contro i
rischi meccanici

Antiforo, sfilamento rapido e
puntale in acciaio
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Probabilità Magnitudo

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3

Rischio

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3

ATTIVITA’ LAVORATIVA

POSA IN OPERA DI ARMATURA DI ILLUMINAZIONE STRADALE

ATTIVITA’ CONTEMPLATA

Trattasi della posa in opera, su pali già predisposti, delle armature di illuminazione  di
diversa tipologia.

Attrezzature  UTILIZZATE

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature :

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE•

AUTOGRU CON CESTELLO•

SCALE•

Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi,
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare.

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI

Descrizione del Pericolo

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3

Caduta dall'alto

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:

Istruzioni generali

Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti•

Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati•

Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante•

Attenersi scrupolosamente alla procedura di sicurezza per l’utilizzo della gru con cestello•

Caduta dall'alto

Prima movimentare l'operatore preposto mediante l’autogru con cestello, controllare sia gli agganci•

predisposti che i vari sistemi di fissaggio del cestello; controllare il funzionamento dei diversi comandi,
degli impianti di illuminazione e delle apparecchiature radio; controllare lo stato dell'imbracatura;
accertarsi del corretto funzionamento dell'autogrù (braccio meccanico, ancoraggio ecc.)

Elettrocuzione

Accertarsi, prima della installazione delle armature, l’assenza di elementi in tensione. Osservare le•

misure di tutela generali relative al rischio di elettrocuzione

Possibile Grave MEDIO
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :

Elmetto Guanti Calzature
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344

Antiurto, elettricamente isolato
fino a 440 V

Guanti di protezione contro i
rischi meccanici

Antiforo, sfilamento rapido e
puntale in acciaio
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